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Atto N. 1623/2025 

Oggetto: DISCARICA DI SCARPINO. AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
RILASCIATA CON A.D. N. 1186 DEL 08.06.2018 E SS.MM.II. 

ATTO DI MODIFICA NON SOSTANZIALE SULLA RICHIESTA DI PROROGA PER LA 
TRASMISSIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE RELATIVA ALLA GESTIONE 
2024.. 

In data 13/06/2025 il direttore AGOSTINO RAMELLA, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

Visto il Bilancio di previsione triennale 2023-2025 approvato in via definitiva con la Deliberazione 
del Consiglio Metropolitano n. 40/2022 del 28.12.2022; 
Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 96 del 19 dicembre 2024 con cui è stato approvato il 
Piano esecutivo di Gestione 2025-2027; 
Visti: 
• il D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione alla direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 

rifiuti”, così come modificato dal D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 121; 
• il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. ed in particolare il 

Titolo III Bis, Parte II, relativo alle autorizzazioni integrate ambientali; 
• il D.M. Ambiente 6 marzo 2017, n.58 avente ad oggetto “Procedimenti di autorizzazione 

integrata ambientale (AIA) – Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, 
nonché i compensi spettanti ai membri della Commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”; 

• la Legge Regionale 21 giugno 1999, n. 18, recante “Adeguamento delle discipline e 
conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia” e 
ss.mm.ii.; 

• la D.G.R. Liguria 15 novembre 2019, n.953 avente ad oggetto “D.M. 6 marzo 2017, n. 58 
recante modalità anche contabili e le tariffe da applicare ai procedimenti A.I.A. - Sostituzione 
della DGR n.893 del 31.10.2018”; 

• la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 17 del 26.05.2021 riguardante il “Regolamento 
sul procedimento amministrativo e per la transizione digitale”; 

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 1186 del 08/06/2018 di approvazione del progetto definitivo per la 
gestione del nuovo invaso di discarica denominato “Scarpino 3”; 
Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 1746 del 31/08/2018 che ha modificato l’Atto Dirigenziale n. 1186 
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del 08/06/2018, con particolare riferimento alla revisione e sostituzione integrale dell’Allegato 1, 
contenente il quadro prescrittivo; 
Atteso che l’Atto Dirigenziale n. 1746 del 31/08/2018 dispone, alla prescrizione di cui alla lett. x) 
del “I) PRESCRIZIONI GENERALI”: “AMIU deve trasmettere alla Città Metropolitana, alla Regione 
Liguria, al Comune di Genova, all’ARPAL e alla ASL 3 Genovese, entro il 31 maggio dell’anno 
successivo a quello di riferimento, una relazione annuale, che dovrà essere trasmessa 
esclusivamente su supporto informatico, dove riportare le informazioni e i resoconti delle attività 
secondo le modalità previste nel Piano di Monitoraggio e Controllo.”; 

Vista la nota di AMIU, con prot. n. 8331 del 27/05/2025 (prot. di Città Metropolitana di Genova n. 
32003 del 28/05/2025), tramite la quale è stata richiesta proroga di 30 giorni (fino al 30/06/2025) 
del termine prescritto per la trasmissione della relazione annuale; 

Considerato che nella stessa nota, AMIU motiva il ritardo nell’invio in considerazione della 
necessità di inserire nella redigenda relazione anche le risposte alle osservazioni prodotte da 
ARPAL nella propria relazione di valutazione dei dati di gestione riferiti al 2023, trasmessa con 
nota prot. n. 11720 del 18/04/2025 (prot. Città Metropolitana di Genova n. 24049 di pari data); 

Ritenuto che:  
• l’istanza di AMIU si configura come una richiesta di modifica ai sensi del comma 1 dell’art. 29-

novies del D. Lgs. 152/2006 in quanto rappresenta “variazione di un piano, programma, 
impianto o progetto approvato” (lett. l), comma 1, art. 5 del D. Lgs. 152/2006) nell’ambito 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

• tale modifica, consistente in una proroga dei termini fissati per la trasmissione della relazione di 
valutazione dei dati di gestione del 2024, non comporti “variazione delle caratteristiche o del 
funzionamento ovvero un potenziamento dell'impianto, dell'opera o dell'infrastruttura o del 
progetto che [omissis] producano effetti negativi e significativi sull'ambiente o sulla salute 
umana” (lett. l-bis), comma 1, art. 5 del D. Lgs. 152/2006) e che dunque sia da considerare 
come non sostanziale; 

• tale modifica del termine fissato per la trasmissione delle relazioni annuali di competenza del 
Gestore, fatti salvi gli effetti per la concessione della proroga per le valutazioni relative ai dati 
del 2024, non comporta la modifica, per ogni altra annualità, dello stesso termine, che rimane il 
31/05 per ogni altro anno; 

Considerato che Città Metropolitana di Genova, con nota prot. n. 33708 del 05/06/2025:  
• ha notificato l’avvio del procedimento di modifica non sostanziale dell’A.D. 1186/2018 come 

successivamente modificato dall’A.D. 1746/2018; 
• ha dato notizia del parere positivo da parte di ARPAL, che con nota prot. n. 16638 del 

30/05/2025 (prot. Città Metropolitana di Genova n. 32836 di pari data) rileva che le motivazioni 
addotte da parte del Gestore siano accoglibili e che dunque non esistano motivi ostativi alla 
concessione della proroga per quanto di propria valutazione; 

• ha chiesto agli altri Enti destinatari della relazione annuale (Comune di Genova, ASL 3, 
Regione Liguria) di esprimere eventuali motivi ostativi alla concessione della proroga entro un 
termine di 5 giorni; 

Dato atto che gli Enti interpellati tramite nota di avvio del procedimento di modifica non 
sostanziale di cui al prot. n. 33708 del 05/06/2025 di Città Metropolitana di Genova non hanno 
espresso entro i termini fissati alcun motivo ostativo per l’accoglimento dell’istanza di modifica non 
sostanziale; 
Vista la relazione istruttoria, inserita nel fascicolo informatico al prot. n. 35776 del 13/06/2025, 
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sottoscritta dal responsabile del procedimento; 
Dato atto che l’Ufficio Ciclo integrato dei Rifiuti della Direzione Ambiente di Città Metropolitana di 
Genova ravvisa che le motivazioni prodotte da AMIU quali cause del ritardo siano plausibili e che 
dunque non sussistano elementi per non concedere la proroga; 
Ritenuto che, per le ragioni sopra espresse, debba essere formalmente adottato da parte di Città 
Metropolitana di Genova un Atto di modifica non sostanziale che accolga l’istanza di proroga 
proposta da AMIU relativamente alla trasmissione della relazione annuale oltre il termine fissato 
del 31/05 dalla prescrizione x) del punto “I) PRESCRIZIONI GENERALI” dell’Atto Dirigenziale n. 
1746 del 31/08/2018, limitatamente all’invio dell’anno 2025, riferito alle valutazioni dei dati di 
gestione del 2024; 

Dato atto che è stato rispettato quanto previsto dal Codice della Privacy con particolare 
riferimento ai principi di necessità, di pertinenza e non eccedenza; 
Atteso che con la sottoscrizione del presente atto il direttore, ai sensi della L. 190/2012 art. 12 
comma 42, della L. 241/1990 art. 6 bis e del PTPCT 2023/2025 paragrafo 15, attesta: 

 di non essere in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, in relazione al presente 
provvedimento; 

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte del 
Responsabile del procedimento e degli altri collaboratori in servizio presso questa 
Amministrazione intervenuti nel presente procedimento; 

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte degli 
Uffici competenti ad adottare pareri o altri atti endoprocedimentali inerenti al presente 
procedimento; 

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Mauro Pastrovicchio, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che provvederà a 
tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il direttore attesta, altresì, la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi 
dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000; 
Dato atto, inoltre, che:  
 la modifica proposta da AMIU Genova S.p.A. si configura quale modifica non sostanziale ai 

sensi del D. Lgs. 152/2006, Parte Seconda, Titolo IIl-bis, e ss.mm.ii.; 
 l’atto finale necessita di pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente della Città 

Metropolitana di Genova ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 29-quater del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente atto 
dirigenziale verrà pubblicato nell’apposita sezione del sito internet di Città Metropolitana di 
Genova. 
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Tutto ciò premesso, 
 

DISPONE 
 

1. la modifica non sostanziale della Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata con Atto 
Dirigenziale n. 1186 del 08/06/2018 e ss.mm.ii di approvazione del progetto definitivo per 
la gestione del nuovo invaso di discarica denominato “Scarpino 3”, derogando il termine 
fissato del 31/05 di ogni anno dalla prescrizione di cui alla lett. x) del quadro “I) 
PRESCRIZIONI GENERALI” dell’Atto Dirigenziale n. 1746 del 31/08/2018, e fissandolo al 
30/06 limitatamente alla trasmissione della relazione annuale del 2025 e riferita ai dati di 
gestione del 2024; 

2. di trasmettere il presente provvedimento a: 
 AMIU Genova S.p.A.; 
 Comune di Genova; 
 Regione Liguria; 
 ASL 3 “Genovese”; 
 ARPAL; 
 Albo Regionale dei Gestori Ambientali; 

3. di provvedere, ai sensi dell’art. 29-quater del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., alla 
pubblicazione del presente atto dirigenziale nell’apposita sezione del sito internet di Città 
Metropolitana di Genova. 

 
Il presente Atto è stato rilasciato a seguito di un procedimento durato 8 giorni (al 13.06.2025), dalla 
comunicazione di avvio del procedimento notificato il 05/06/2025. 
Si dà atto che il trattamento dei dati personali forniti dal soggetto autorizzato e disciplinato dal 
Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR). 
Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dal ricevimento del provvedimento medesimo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
Si informa che il presente atto dirigenziale verrà pubblicato all’albo pretorio on line per la durata di 
15 giorni e sarà successivamente reperibile sul portale telematico Dati Aperti dell’Amministrazione 
in conformità al decreto trasparenza. 
 

Sottoscritto dal Direttore 
(AGOSTINO RAMELLA) 

con firma digitale 
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